
CENNO STORICO SU CASA GAETANI 
DELL'AQUILA D'ARAGONA

I  Caetani (Gaetani), Duchi e Consoli dell'antichissima città di Gaeta, 

hanno avuto origine dai rami dello Stato Pontificio di Roma e di Anagni (da 

cui i Gaetani di Sermoneta e d'Aragona), di Napoli, di Fondi e di Pisa (da cui 

i Gaetani di Spagna e quelli di Sicilia). Fu verso la fine del secolo XVI che il 

ramo dei Sermoneta cominciò ad adottare l'iniziale latina del cognome 

(Castani, da Cajeta), mentre il ramo d'Aragona conservò, quasi 

ininterrottamente, la radice volgare (Gaetani, da Gaeta). 

Questa illustre Casata ha dato i natali a due Pontefici, Gelasio II (Giovanni 

Caetani di Gaeta) eletto il 24 gennaio 1118 e morto il 29 gennaio 1119 e 

Bonofacio VIII (Benedetto Caetani di Anagni) eletto il 24 dicembre 1294 e 

morto l'11  ottobre 1303, oltre che a Crociati in Terra Santa, numerosi 

Cardinali, insigni Uomini d'Arme, Viceré di Sicilia e Dignitari di alto rango. 

Entrambi questi rami discendono da Giacomo II, signore di Sermoneta, che 

nel 1360 sposò Sveva Sanseverino, signora di Piedimonte, da cui ebbe 

Jacobello III, capostipite dei Sermoneta e Cristoforo I, capostipite dei 

d'Aragona e padre di Onorato II, cui Re Ferdinando, con privilegio del 29 

ottobre 1466, concesse di aggiungere il predicato d'Aragona e di inquartarne 

l'Arme.

Il nipote ex filio di Onorato II, Onorato III, sposò nel 1493 Lucrezia 

d'Aragona, figlia di Re Ferdinando.

Al primogenito della linea primogenita dei Gaetani d'Aragona spettano 

i titoli di Conte di Alife dal 1149, Duca di Laurenzana dal 1606, Principe di 

Piedimonte dal 1715, Grande di Spagna di I classe dal 1725, Patrizio 

Napolitano (cfr. Libro d'Oro, vol. XXVII, a. 2005-2009, pag. 616). 

Ramo Terzogenito

Il ramo terzogenito ha origine dal conte Luigi (n. 29/09/1777, m. 

7/09/1856), secondogenito dell'VIII duca di Laurenzana, don Nicola (n. 1744, 

m. 1805).

Luigi fu Maresciallo di Campo del Regno delle Due Sicilie e Gentiluomo 

di corte dei Sovrani Francesco I e Ferdinando II. Dal suo matrimonio con 

Marianna de'Ferdinando dei marchesi di Villapiana (cfr. Tavole di Livio Gaetani 



d'Aragona), nacque Giacomo (n.25/07/1815, m. 27/01/1883), Colonnello degli 

Ussari della Guardia Reale e Gentiluomo di  Ferdinando II.  Questi partecipò, tra 

l'altro, alla battaglia del Volturno e alla difesa della piazzaforte di Gaeta (1860-1861). 

Nel 1861, pur essendogli stato offerto di entrare nell'Esercito Sabaudo, 

preferì ritirarsi in esilio volontario in Basilicata, nel Comune di Sasso Castalda, in 

provincia di Potenza, nei feudi della consorte Antonietta Cimaglia. Lì fu nominato 

Sindaco da Re Vittorio Emanuele II, dal 1866 al 1874. Da Antonietta ebbe Luigi, 

Gabriele e Luisa. Luigi, che sposò Rosa Galasso, non ebbe figli; Gabriele, dal 

matrimonio con Matilde Giacchetti, ebbe Antonella, Giulia e Giacomo. Antonella 

morì all'età di tre anni; Giulia sposò il professore Salvatore Rossi da cui ebbe Camillo, 

Tenente degli Ascari, caduto in Africa orientale nel 1936. Giacomo, Cavaliere di S. 

Maurizio e Lazzaro, fu Direttore Generale delle Accademie e Biblioteche nel 

Ministero della Pubblica Istruzione. Dal matrimonio celebrato nel 1919 con 

Caterina dei Marchesi Cimaglia Gonzaga, nacque, nel 1922, l'attuale rappresentante 

del ramo terzogenito, il conte Gabriele, Cavaliere di Onore e Devozione del 

Sovrano Militare Ordine di Malta, Cavaliere di Giustizia del Sacro Militare Ordine 

Costantiniano di San Giorgio, Accademico dei Georgofili, Professore Ordinario di 

Economia poi Professore Emerito dell'Università Federico II di Napoli. Ha rivestito 

inoltre le cariche di: Presidente della Camera di Commercio di Potenza(1966-1974), 

Consigliere Regionale di Basilicata (1970-1975), Sindaco del Comune di Sasso 

Castalda (1956-1965) e attualmente è Tesoriere dell'Associazione nobiliare e della 

Commissione Araldico-genealogica per le Province Napolitane del Corpo della 

Nobiltà Italiana (C.N.I. 1998). Nel 1959 ha sposato a New York Marilyn N. Yanick 

ed ha un unico figlio, nato nel 1971, Marco Andrea, docente della lingua inglese.

            La Regia Consulta Araldica ha riconosciuto, per il ramo terzogenito, i 

seguenti titoli di Conte (m.), Nobile dei duchi di Laurenzana (m. f.) e Patrizio 

Napolitano (m.). La famiglia Gaetani gode del titolo di Conte per i secondogeniti 

de' Duchi di Laurenzana.


	Pagina 1
	Pagina 2

